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L'onorevole Arnaboldi ha fatto pervenire la se-
guente dichiarazione: 

" A S. E . il presidente della Camera, 
u Convalidata dalla Camera la mia duplice ele-

zione a deputato del 1° e del 2° Collegio di Pavia, 
e valendomi della facoltà data dall'articolo 84 
della legge elettorale politica, mi pregio dichia-
rare al l 'È. V. di optare pel secondo Collegio. „ 

Do atto all'onorevole Arnaboldi di questa sua 
dichiarazione, in seguito alla quale dichiaro va-
cante un seggio nel collogio I di Pavia. 

All'ordino del giorno è inscritta un'interroga-
zione dell'onorevole Alimena al ministro dei la-
vori pubblici, ma non essendo presento l'onore-
vole ministro, si intende rinviata. 

D i R u d ì n i , presidente del Consiglio. Io vorrei ri-
spondere all 'interrogazione mossami ieri dall'ono-
revole Barzilai. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole presidente del Consi-
glio desidererebbe rispondere immediatamente 
all' interrogazione rivoltagli ieri dall'onorevole 
Barzilai. 

Se la Camera acconsente, do facoltà di parlare 
all'onorevole presidente del Consiglio. 

Di B u d i n i , presidente del Consiglio, ministro dò-
gli affari esteri. In verità io non sono in grado 
di dire gran cosa intorno ai fatti precisi che dal-
l'onorevole Barzilai sono stati indicati. (Commenti). 

Ma non voglio tacore il mio pensiero, poiché 
la interrogazione ha un significato nolitico, de-
licato e nel tempo stesso importante. 

L'onorevole Barzilai parla di oltraggi e sfregi 
fatti al nostro stemma, alla nostra casa regnante, 
da ufficiali governativi Austriaci. 

Io non ho notizia di questi fatti , e credo fer-
mamente che non ne abbia notizia nemmeno il 
Governo Austro-Ungarico; poiché questo, che ci 
è sinceramente amico, non avrebbe... 

Imbriani . Proprio, propri c\(Commenti all'estrema 
sinistra). 

P r e s i d e n t e . Sì, onorevole Imbriani! 
Imbriani . Sentir parlare dell'amicizia dell'Au-

stria!... 
P r e s i d e n t e . Se ne può parlare perchè è la 

veri tà! 
D i R u d i n i , presidente del Consiglio, ministro da-

gli affari esteri. E l e dirò or ora i l significato di 
questa amicizia, onorevole Imbriani! Poiché gli 
equivoci sono perfet tamente inutili e bisogna 
parlar chiaro ancho su questo punto. 

Diceva adunque che il Governo Austro-Un-
garico, se di quei fatti fosse stato informato, 
animato come è da sentimenti di sincera, effi-

cace e durevole amicizia verso l'Italia, non avrebbe 
mancato di provvedere, come in parecchi casi ha 
provveduto, con spontaneità ed anche con efficacia. 

Ed ora per rispondere alla interruzione del-
l'onorevole Imbriani , signori, facciamoci a par-
lar chiaro. 

Io credo chc sia assolutamente necessario per 
l ' I tal ia il mantenere saldi i suoi legami di ami-
cizia coll'Austria! (Bene!) 

A me dorrebbe se questa mia dichiaraziono 
potesse costringere colleghi carissimi a negarmi 
il loro voto! (Oh!... no, no!) Mo ne dorrebbo; 
ma poco importa la esistenza di un Ministero ! 
(Benissimo!) 

I Ministeri possono cadere, e succedersi gli 
uni agli altri, senza gran danno per il paese, 
perchè di uomini necessari non ve ne sono ! (Bravo ! 
Benissimo!). Ma è assolutamente necessario che r i-
manga fermo, nel Governo, quell ' indirizzo poli-
tico che il paese tutto ha significato nelle re-
centi elezioni di volere e che è nostro debito di 
mantenere! (Benissimo ! Bravo!) 

Poco importa se queste mie dichiarazioni pò* 
tranno costringermi a lasciare questo posto, pur -
ché sia mantenuto, ripoto, quell' indirizzo nel 
Governo cho il paese ha dichiarato di volere. 
(Bravo! Benissimo ! — Approvazioni). 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Barzilai ha facoltà d i 
parlare. 

Barz i la i . I fatt i dei quali l'onorevole ministro 
degli affari esteri non ha notizia sono veramente 
accaduti, poiché se io mi sono deciso a r ivol-
gergli un' interrogazione è perchè no ho avuto 
prove dirette-, o le prove le ho t ra t te dalla cro-
naca dei giornali, i quali si pubblicano sotto l ' im-
pero della censura austriaca, severissima contro 
la pubblicazione di false notizie. 

Quei fatti sono brevemente questi. A Trieste una 
società di cittadini italiani, una società di bene-
ficenza, in occasione di una veglia da ta nella 
mezza quaresima obbe dalla imperiale regia dire-
zione di polizia il divieto di far suonare la marcia 
reale, e di addobbare il teatro coi colori nazio-
nali. Alcune signore che si recavano alla veglia e 
portavano la Croce di Savoia sul petto furono 
espulse dal teatro; ed una di esse, che inavvert i ta-
mente vi r imaneva, era di quell 'emblema violen-
temente spogliata. 

A Cavalese nel Trentino il primo funzionario po-
litico del paese, il dirigente il distrotto capitanala 
barone Rung, incontratosi per via con un vendi-
tore girovago di oleografie, ed accortosi cho f r a 
queste vi era l'effigie del Principo ereditario 
d ' I tal ia gliela strappava, e la riduceva, dinanzi 


